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TRENTO - Nubi sempre più fosche sul 
futuro lavorativo dei 70 magazzinieri del 
Sait per i quali da un mese e mezzo è 
partita la procedura di licenziamento col-
lettivo. Ieri sono scaduti i 90 minuti del 
match per l’esame congiunto della proce-
dura che ha dato il via agli esuberi, ma 
l’accordo tra azienda e sindacato non è 
stato trovato. Ora si aprono i tempi sup-
plementari: 30 giorni di trattative davan-
ti al Servizio Lavoro della Provincia. L’i-
potesi che la trattativa si sblocchi a quel 
tavolo, per, rimane piuttosto remota e 
dunque si fa sempre più probabile che a 
fine agosto la procedura si concluda con 
le lettere di licenziamento.
Finora soltanto 4 lavoratori (l’ultimo ieri 
mattina) si sono convinti ad accettare la 
proposta di Sait e a passare armi e baga-
gli alla cooperativa Movitrento che nelle 
intenzioni del  Consorzio da settembre 
prenderà in gestione esclusiva il magazzi-
no di via Innsbruck. I sindacati, da parte 
loro, non mollano il punto: Filcams, Fisa-
scat e Uiltucs si dicono pronte a ricorre-
re alle vie legali per tutelare i diritti dei 
lavoratori.
Ieri le categorie hanno incontrato i verti-
ci Sait per l’ultimo tentativo di accordo. 
Le posizioni - come spiega una nota con-
giunta dei sindacati - sono rimaste lonta-
ne, sancite dalla firma di un verbale di 
mancato accordo.
Ora le regole vogliono che il confronto si 
sposti in Provincia. Nello specifico il Ser-
vizio Lavoro avrà a disposizione 30 gior-
ni per convocare le parti e provare ad 

imbastire una trattativa. Se anche que-
st’ultimo tentativo di mediazione doves-
se fallire l’azienda procederà con le co-
municazioni di conclusione dei rapporti 
di lavoro.
Come noto - scrivono i sindacati - la pro-
cedura riguarda 70 magazzinieri. In po-
chissimi hanno accettato la proposta - 
da sempre definita “ricatto” dai lavorato-
ri – di cedere il loro contratto a Movitren-
to entro il 30 giugno. «Tutto questo nono-
stante le “calde sollecitazioni” di Sait», 
commentano i segretari provinciali di Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs, Paola Bassetti, 
Lamberto Avanzo e Walter Largher.

La  vicenda  ormai  va  avanti  da  inizio  
dell’anno, quando Sait ha comunicato la 
scelta  di  esternalizzare  il  magazzino.  
Una decisione a cui sindacati e lavorato-
ri si  sono opposti  da subito «perché -  
spiega la nota - porterà ad un peggiora-
mento delle loro condizioni di lavoro, del 
trattamento economico e non avranno 
nessuna certezza nel tempo di continui-
tà occupazionale».
Per questo fin da subito Filcams, Fisa-
scat e Uiltucs hanno chiesto ai  vertici 
Sait di adottare la strada della cessione 
del ramo d’azienda, maggiormente tute-
lante per i lavoratori.

Una richiesta che Sait dice di non poter 
prendere in considerazione per due moti-
vi. La prima per questioni burocratiche. 
«Per l’investimento fatto sui pannelli foto-
voltaici del magazzino - spiega il diretto-
re Lucia Picciarelli - noi riceviamo un con-
tributo di 450mila euro l’anno con l’obbli-
go di essere noi a sfruttare energia pro-
dotta: non possiamo cederla ad altri». Il 
secondo aspetto è di tipo organizzativo: 
«Se cedessimo il ramo d’azienda a Movi-
trento per 5 anni, e poi si interrompesse 
il rapporto a quel punto non rientrereb-
bero in Sait solo i 70 magazzinieri, ma 
tutte le altre persone che sono di Movi-

trento. Di più, se il contratto finisse tra 10 
o 15 anni ci ritroveremo in Sait non più i 
magazzinieri di adesso (magari andati in 
pensione, ndr) ma gente che non ha mai 
avuto rapporti di lavoro con l’azienda». 
Insomma, conclude Picciarelli «è un im-
pegno eccessivo per il futuro dell’azien-
da». Va detto, per altro, che i sindacati 
ritengono queste motivazioni «non fon-
date».
Per questa ragione appena partiranno i 
licenziamenti Filcams, Fisascat e Uiltucs 
hanno fatto capire di essere disposte ad 
arrivare al tribunale per difendere i lavo-
ratori.
«Quella che si va profilando - commenta 
ancora Picciarelli - è la ovvia conclusione 
di un percorso irto di ostacoli per la poca 
volontà di dialogare nel merito riguardo 
la cessione del contratto. Da parte sinda-
cale non si è mai riscontrato interesse 
nel voler approfondire la proposta e la 
clausola sociale».
Il direttore poi fa capire che in queste 
settimane di stasi il Sait non è rimasto 
con le mani in mano ed ha già avviato un 
piano per arrivare pronto ai primi di set-
tembre. «Già da metà giugno si è capito 
che si sarebbe arrivati a questa conclu-
sione e credo che la mediazione al Servi-
zio Lavoro non porterà grandi passi avan-
ti, Ci siamo mossi per dare tempo alla 
cooperativa Movitrento di trovare le per-
sone da impiegare nel nostro magazzino 
in alternativa ai lavoratori attuali. Non 
possiamo fare altrimenti perché non pos-
siamo giocare d’azzardo sul futuro dell’a-
zienda». «Ma se qualcuno di loro ci ripen-
sasse - conclude sibillino il direttore - la 
disponibilità rimane in piedi».

Accordo lontano, licenziamenti vicini

Per il momento soltanto 4 magazzinieri su 70 hanno 
accettato il trasferimento del contratto alla cooperativa
I sindacati: «Pronti alle vie legali per tutelarne i diritti»

�CAMERA DI COMMERCIO Bort: «La situazione però è allarmante»

Maria Luisa Podini è la presidente del gruppo Lillo

Ricavi a 3,3 miliardi per Lillo

L’ultima mediazione nei prossimi 30 giorni al Servizio Lavoro

Il direttore Picciarelli: «Ovvia conclusione di un percorso 
irto di ostacoli per la poca volontà di dialogare nel merito»
Movitrento da tempo al lavoro per trovare i sostituti

SAIT

TRENTO - Al 30 giugno in Trentino si contavano 
51.304 imprese registrate, di cui 47.100 attive. Ri-
spetto allo stesso periodo del 2021, si riscontra 
un aumento di 250 unità (+0,5%) e di 444 unità 
attive (+1%). Lo riporta la Camera di commercio 
di Trento sulla base dei dati del Registro imprese. 
Il primo semestre del 2022 ha visto la nascita di 
1.647 imprese, in linea con i valori medi registrati 
nel triennio precedente alla pandemia. Le cancel-
lazioni, con 1.530 realtà, sono risultate in aumen-
to su base tendenziale (+22,7%), in progressiva 
ripresa dopo la frenata del 2020, ma ancora al di 
sotto della media del periodo 2017-19. 
I principali settori economici si confermano esse-
re l'agricoltura con 11.952 imprese (+50 unità ri-
spetto al giugno 2021), il commercio con 8.253 
(-59) e le costruzioni con 7.579 (+145). Il comparto 
che nel periodo in esame ha evidenziato il mag-
gior incremento è stato quello dei servizi alle im-
prese che ha raggiunto le 7.405 unità (+303). Le 
imprese artigiane sono 12.414 unità (con un incre-
mento tendenziale dell'1,2%). Prevalgono i settori 
delle costruzioni (5.474 realtà) e del manifatturie-

ro (2.342). Le imprese individuali continuano a 
rappresentare oltre la metà dello stock delle atti-
vità esistenti (il 55,2%). Le società di capitale inci-
dono per il 23%. Per quanto riguarda l'imprendito-
ria femminile, risultano registrate 9.469 aziende 
(18,5% del totale; le imprese giovanili sono 4.684 
(9,1%), mentre le imprese con titolari stranieri 
sono 4.110 (l'8%).
«La lettura della fotografia scattata dal Registro 
delle imprese al 30 giugno di quest'anno ci comu-
nica ottimismo - commenta Gianni Bort, presiden-
te della Camera di commercio - Si tratta tuttavia di 
una percezione tutt'altro che allineata al clima di 
apprensione  per  l'andamento  della  situazione  
economica che stiamo gestendo in questa torrida 
estate: le condizioni allarmanti, che da ormai qual-
che mese stiamo cercando di contenere nella loro 
evoluzione, persistono e, anzi,  si aggravano se 
consideriamo che la mancata conferma di fiducia 
al Governo di Mario Draghi ha gettato ulteriore 
incertezza su una situazione già afflitta da inflazio-
ne, guerra, crisi energetica, razionamento delle 
materie prime, pandemia e, da ultimo, siccità». 

Aziende, la crescita continua

COMMERCIO

Auto usate, aumentano
le vendite in regione

TRENTO - Mentre in tutte 
le altre regioni italiane il 
numero  di  passaggi  di  
proprietà di vetture usa-
te è in calo, il Trentino Al-
to Adige a maggio segna-
va un +2,4% rispetto ai pri-
mi cinque mesi del 2021. 
Questo risultato è stato 
possibile perché in regio-
ne hanno sede alcuni ope-
ratori che, al termine di 
un periodo di leasing, ce-
dono le auto di rientro.
La media nazionale parla 
invece di un arretramen-
to del 10,4% del mercato 
delle auto usate tra gen-
naio e maggio.

I lavoratori del Sait 
durante una delle 
proteste delle scorse 
settimane davanti al 
magazzino di via 
Innsbruck: soltanto 
4 di loro su una 
settantina hanno 
scelto di accettare 
la proposta del 
Consorzio e 
trasferirsi alla coop 
Movitrento

TRENTO / BOLZANO - Grande di-
stribuzione e informatica stan-
no consolidando Lillo spa, tra le 
prime cinquanta imprese italia-
ne. 
La holding della famiglia Podini, 
a cui fanno capo la catena di su-
permercati Md spa e la trentina 
Dedagroup che opera nel cam-
po dell’information technology 
ha chiuso il  2021 con ricavi  a 
quota 3,3 miliardi di euro confer-
mandosi anche con questo eser-
cizio tra le prime 50 società ita-
liane in assoluto (già nel  2020 
secondo il Report Mediobanca 
sui dati cumulativi di oltre 2000 
società italiane era 47esima e la 
crescita del 2021 fa prevedere 
un ulteriore scalata della classifi-
ca). 
In particolare, Md, tra i leader 
del segmento discount ha chiu-
so - spiegano dai vertici del grup-
po - il 2021 con una quota di mer-
cato del  15,5%, in crescita dal  
15,2% dell'anno precedente ed 

un fatturato superiore a 3 miliar-
di, in crescita del 5,6% sul 2020. 
In forte sviluppo anche la secon-
da attività industriale del grup-
po grazie a Dedagroup, polo di 
aggregazione  delle  eccellenze  
del  software  italiane,  che  nel  
2021 ha registrato una crescita 
del 15% superando i 290 milioni 
di fatturato, con un aumento del-
la  marginalità  operativa  lorda  
del 38% anno su anno. Il gruppo, 
tramite Dedagroup e la sua con-
trollata Limbo, ha appena lancia-
to una opa sulla controllata Pite-
co, azienda leader in Italia nei 
servizi di tesoreria aziendale, an-
ch'essa cresciuta nel  2021 del  
58% sul 2020, con un fatturato 
consolidato di 39 milioni ed un 
margine lordo a 17,6 milioni. 
I piani di sviluppo per il 2022, 
prevedono una ulteriore spinta 
alla crescita del fatturato e della 
marginalità, grazie ad una politi-
ca di forti investimenti, previsti 
per 280 milioni di euro, unita ad 

una ricerca di valorizzazione del-
le istanze degli azionisti. 
«Questi risultati – commenta Ma-
ria Luisa Podini, presidente del 
gruppo Lillo - ci inorgogliscono 
e ci confortano sulla bontà del 
percorso intrapreso. Sono il frut-
to di una crescita anche qualita-
tiva  che  abbiamo  perseguito  
con determinazione negli ultimi 
anni. Siamo fieri di essere una 
azienda familiare e con nostro 
padre Patrizio e mio fratello Mar-
co, siamo costantemente impe-
gnati a sfruttare al meglio le no-
stre competenze a servizio delle 
diverse unità di business. Il no-
stro impegno per il 2022, e i pros-
simi anni, sarà quello di prose-
guire lungo questo percorso, ar-
ricchendolo  con  una  visione  
aziendale che vede il positivo im-
patto sociale come ulteriore va-
lore  centrale  all’interno  delle  
strategie di gruppo, seguendo i 
principi che da sempre ci hanno 
guidato, anche in famiglia».

�IL BILANCIO Il gruppo di Md e Dedagroup è tra le 50 maggiori aziende in Italia
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